
Codice modulo: 2529
 

Modulo semplificato «de minimis»
 
 

  Alla
  PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
  ……………
  …………….
  Indirizzo PEC

 
 

Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, per la concessione di aiuti in «de minimis»

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

 
 
Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Il Titolare / legale
rappresentante
dell'impresa

Nome e cognome nata/o il nel Comune di Prov

       

 
 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica  

   

Sede legale Comune CAP Via n. prov

         

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

   

 

 

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico / Regolamento / bando (precompilare a cura
dell’amministrazione pubblica)

Bando/Avviso   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione

   

 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. ……../……. della Commissione del ……..,
(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L …../… del ………),

 
Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:
 

➢                  Regolamento n. 2023/2831 «de minimis» generale
➢                  Regolamento n. 1408/2013 «de minimis» nel settore agricolo



➢                  Regolamento n. 717/2014 «de minimis» nel settore pesca
➢                  Regolamento n. 2023/2832 «de minimis» SIEG

 

Le imprese tengano in debita evidenza gli aiuti cd. Automatici (tra cui quelli fiscali in particolare) e semi-automatici di
cui abbiano già beneficiato in regime de minimis, in quanto sono registrati nel Registro nazionale aiuti nell’esercizio
finanziario successivo a quello della fruizione al fine di non richiedere aiuti «de minimis» in misura superiore al
massimale effettivamente disponibile.
 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza
dai benefici eventualmente conseguenti alla dichiarazione non veritiera, e consapevole altresì che l'accertata non
veridicità della dichiarazione comporta il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di
due anni decorrenti dall’adozione del provvedimento di decadenza (art. 75 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445);
 
 
 

DICHIARA
 
 

Sezione A
 

L’impresa NON è controllata né controlla, direttamente o indirettamente[1], altre imprese.

 

Sezione B
 

L’impresa rappresentata, negli ultimi tre anni, NON è incorsa in fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di
ramo d’azienda.

 

Sezione C
 

L’impresa rappresentata opera solo nel settore economico ammissibile al finanziamento ovvero qualora
operi anche in settori economici diversi, dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o
distinzione dei costi;
 

Sezione D
 

L’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato con riferimento agli stessi «costi ammissibili»;

 

 

 

 

Località e data ……………

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa)

___________________________________
 
 
 
 
 
 
 



 
Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità (in caso di dichiarazione sottoscritta
con firma autografa e non in presenza del dipendente addetto)
 
 
 
Qualora l’impresa non rientri in tutte le tipologie previste dalle sezioni A-B-C e D deve compilare il
modulo de minimis unico

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con   determinazione del Dirigente
generale dell’UMSt Agricoltura  n. 3534 di data 09/04/2025

[1]

Ai fini dei regolamenti de minimis, s'intende per imprese che controllano o sono controllate «impresa unica», l’insieme
delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione,

direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
 


